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C U M A  D I  A L E S S A N D R O  M A S N A G H E T T I

FRANCIA E ITALIA

n gruppo di amici, una man­

ciata di cantine ben fornite, 

una grande passione per il vino ed il 

gioco è fatto: 20 vini italiani contro al­

trettanti francesi, suddivisi in 10 se­

rie da 4 vini ciascuna e confrontati 

tra loro in modo rigorosamente cieco.

Le risultanze dell’incontro-scon- 

tro, ancora una volta lusinghiere per 

l’enologia italiana, parlano da sole. 

Tuttavia, per meglio sviscerarle, ho 

pensato di riproporre, con qualche 

approfondimento, i miei appunti di 

degustazione che faccio precedere, 

per motivi di chiarezza, da alcune ri­

flessioni di carattere generale.

Le descrizioni e le valutazioni in 

centesimi che riporterò per ogni vino 

sono espresse con parametri affatto 

miei e si discostano inevitabilmente 

dalla classifica finale stilata in base 

alle valutazioni assegnate dai parte­

cipanti.

I punteggi indicati non rappresen­

tano inoltre quelli da me ottenuti at­

traverso la compilazione della 

scheda di degustazione - basata sul 

metodo dell’Association Internatio­

nale des Oenologues - ma sono bensì 

quelli che ho annotato per ogni vino
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seguendo i miei personali criteri di 

valutazione.

È da notare comunque che i giu­

dizi così espressi non si discostano in 

modo sostanziale da quelli ottenuti 

mediante la scheda e non inficiano la 

validità della classifica finale redatta 

in base ad essi; per contro, permei 

tono di cogliere e meglio sottolineard 

le lievi differenze esistenti tra ui 

vino e l’altro - cosa molto più difficili 

da esplicitare attraverso la scheda - < 

di rendere giustizia a quei vini che 

pur non essendo tra i migliori, soni 

comunque risultati buoni e fusi 

della scheda ha in modo eccessivi 

penalizzato (ad esempio, i vini da m| 

valutati 80/100 hanno ottenuto, se 

condo la scheda, un punteggio corrj 

spondente a circa 70 punti, indubbie 

mente troppo basso).

Desidero inoltre puntualizzar^ 

cosa che ripeterò anche in alcuni 

schede, un mio personale convine] 

mento più volte verificato in altre oe 

casioni: se ha senso confrontare vii 

di medesima matrice (ad esempio v| 

tigno o annata) il voler contrapon 

vini di origine troppo diversa (i 

Bordeaux con un Brunello di Montai1“

cino, un 1985 con un 1964) rappre­

senta una forzatura degustativa più 

che un reale confronto; alcuni vini ri­

sultano in questi casi eccessiva­

mente penalizzati dal troppo repen­

tino cambiamento dei caratteri orga­

nolettici e la distorsione delle valuta-

Vino: Maurizio Zanella 1985
Ordine di degustazione: 33 

Punteggio personale: 90 
Classifica personale: 4

Osservazioni: il vino preferito della serata am a mio parere un gradino 
sotto rispetto a La Conseillante 1982 e Latour 1985; molto vicino invece a 
Lynch Bages senza forse possedere la stessa potenziale longevità; in asso­
luto comunque un ottimo vino che apre un altra grande serie di assaggi - 
poco al di sotto di quella segnalata in precedenza. Rubino granato di spes­
sore con leggero fondo mattone; dolci l’attacco e l’evoluzione, frutto ma­
turo, piccole bacche, legno ancora da amalgamare, grande spessore e im­
patto; attacco di frutto, non molto intenso ma di dolce prosecuzione fino 
nel finale, ottima lunghezza, vorrebbe solo un po’ di tannini in più. 
Stadio di evoluzione: già godibile ma a mio parere ancora in fase ascen­
dente.


